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Uefa, Spartak-Sion
Porte troppo basse
Ricorso svizzero
Il Sionpresenterà ricorso all‘
Uefa per la gara diCoppa Uefa
giocata martedì a Mosca contro
lo Spartak (2-2, punteggio che
elimina gli elvetici) perché
l’altezza delle porte non era
regolamentare.Prima delmatch
il presidente della società
svizzera, Christian Constantin,
aveva notato l’irregolarità: le
dimensioni delleporte, secondo
la società elvetica, misuravano
2,27mt dialtezza al centro,ossia
14 cm in meno di quanto
previsto dal regolamento. L‘ ex
designatoredegli arbitri italiani,
Paolo Casarin, delegato Uefa per
quella gara, ha inviato un
rapporto dettagliato.

Ciclismo, El Diablo
non si ferma
al mundial basco
«Non credo proprio che perme lachiamataper il
Mondiale sia unpremio alla carriera. Io ho sempre
guadagnato la pagnotta.Dalla Vuelta sono uscito
benee questo mi ha dato convinzione e la
conferma delle mie doti di recupero». Claudio
Chiappucci commentacosì la sua nona
convocazione azzurra. A34 anni è il nonno del
mondiale (San Sebastian,12 ottobre), ieri ha
passato le visite medichee i controlli antidoping
insieme a Fondriest, Ferrigato, Faresin e Baronti. Sul
mondiale ha detto«il percorso èveloce e tecnico, ci
saranno molte fughe». Sul futuro: «Continuerò di
certo un altroanno: mi sento integro».

Eurovolley donne
Romania domata
Oggi Italia-Croazia
Per le azzurre era fondamentalevincere e farlo
nellamiglioremaniera possibile: Mifkovae
compagne hanno centrato l‘obbligo obiettivo,
surclassando lamodesta Romania per 3-0,
lasciandoalleavversarie soltanto 22punti (15-5 15-
10 15-7 i parziali), rimanendo così in corsaper le
semifinali. Per centrare questo risultato, divenuto
difficilissimo dopo ladebacle contro la Repubblica
Ceca,potrebbenon bastare il successo sulla
Croazia, avversaria di oggi,visto il grande
equilibrioche regnanel raggruppamento. Velasco
è sereno: «In attacco abbiamogiocato con potenza
e decisione. Il rischioera di cadere in confusione».

Football in Borsa
Il laburista Banks
«Non c’è business»
La febbredella quotazione in
borsa per le squadre di calcio
preoccupa un appassionato di
ferrodel Chelsea, il
sottosegretario laburista allo
sportTonyBanks chesi chiede:
«Siete sicuri che un club seguitaa
muoversi nelmigliore interesse
digiocatori e tifosi anche
quandoormai è proprietà di
investitori istituzionali?». La
listadelle squadrequotate in
borsacomprende già16 squadre
inglesi. Per Banks «questo
sviluppo -ha detto Banks -
soprattutto perché ora gli
azionisti sono diventati ilprimo
pensieroper una squadra, non
più i tifosi».

«Pinturicchio» va in gol dopo 20 secondi, ma il rullo compressore dei «reds» schiaccia la Juventus

Il genio di Del Piero non
ipnotizza il Manchester

Il Galatasaray battuto per due a zero

Sensini e poi Crespo
e il Parma fa ballare
i turchi al ritmo
del tango argentino

MANCHESTER U.-JUVENTUS 3-2
MANCHESTER UNITED: Schmeichel, Neville G., Irwin, Johnsen,
Pallister, Beckham, Butt (38’ pt Scholes), Sheringham, Giggs,
Solskjaer (3’ st Neville P.), Berg
(17 Van Der Gouw, 4 May, 13 McClair, 19 Clegg, 29 Curtis)
JUVENTUS: Peruzzi, Ferrara, Montero, Birindelli, Dimas, Pecchia
(23’ st Juliano), Deschamps, Tacchinardi (18’ pt Pessotto), Zida-
ne, Inzaghi, Del Piero (32’ st Amoruso)
(12 Rampulla, 11 Padovano, 18 Fonseca, 23 Zamboni)
ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna)
RETI: nel pt 1’ Del Piero, Sheringham 37’; nel st 24’ Scholes, 44’
Giggs, 46’ Zidane
NOTE: Angoli: 3-0 per il Manchester, spettatori 53.428. Espulso De-
schamps al 20’ st per doppia ammonizione (entrambe per gioco
scorretto). Ammoniti: Pecchia, Ferrara e Del Piero per gioco scorret-
to, Giggs per comportamento non regolamentare.

PARMA-GALATASARAY 2-0
PARMA: Buffon, Ze’ Maria (32’ st Mussi), Thuram, Cannavaro,
Milanese, Crippa, Sensini, Baggio, Strada (22’ st Fiore), Chiesa
(42’ st Maniero), Crespo
(12 Guardalben, 5 Bravo, 19 Orlandini, 25 Adailton)
GALATASARAY: Volkan, Filipescu, A.Fatih, Bulent, U.Akan, Pope-
scu, Tugay, Ergun (1’ st Ilie), Arif (16’ st Okan), Umit (33’ st Me-
hmet), S. Hakan
(12 Cengiz, 4 Vedat, 28 Emre, 7 Osman, 21 Mehmet)
ARBITRO: Muhmenthaler (Svizzera)
RETI: nel pt 23’ Sensini, 38’ Crespo
NOTE: Angoli: 7-2 per il Parma, serata calda, terreno in perfette con-
dizioni, spettatori paganti 15.922 per un incasso di 490 milioni, tra
il pubblico alcune centinaia di turchi; ammonito Okan per proteste.

Peruzzi
salvatore
finché può

Peruzzi 7: due parate delle
sue nel primo tempo ten-
gono a galla la Juve prima
che affondi.

Birindelli 5,5: vacilla, anche
se non getta mai la spugna

Dimas 5,5: dal suo piede par-
te la palla del gol di Del
Piero, poi Sheringham lo
annichilisce nell’azione
del pareggio

Ferrara 6: ci vuole classe tem-
perata per reggere l’urto
degli inglesi e lui ne ha.

Montero 6: senza scivolare
nel killeraggio si fa sentire
e vedere al momento giu-
sto

Pecchia 6: il sostituto di Con-
te non lascia spazio all’e-
mozione: gara attenta,
grande impegno.Dal 65’
Iuliano s.v.

Deschamps 6,5: perno ambi-
valente e ugualmente vali-
do sia quando c’è da impo-
stare l’azione offensiva sia
quando bisogna stroncare
la manovra avversaria:
questo fino a che non è
stato «stoppato» dal cartel-
lino rosso.

Zidane 6: non è riuscito a tro-
vare il giusto passo, ma ha
trovato un gol anche se
inutile.

Tacchinardi s.v.: dal 18’ Pes-
sotto 6: buono per tempi-
smo e determinazione.

Inzaghi 5,5: poche palle gio-
cabili, ma nelle poche oc-
casioni che gli sono capita-
te la sua notoria rapidità è
apparsa appannata.

Del Piero 6,5: quel gol a fred-
do realizzato con classe
glaciale e poi poco o nien-
te. Dal 77’ Amoruso: s.v.

Le immagini di una Juve affaticata e
poco dinamica restano nitide nella
notte di Manchester che lascia un ze-
bra zoppicante, con scarsa vitalità.
L’Europa non ha ispirato gli uomini
di Lippi (devastanti quindici giorni
contro il Feyenoord) che non riesco-
noatenereingabbiaiRedDevils,mai
domi e pieni di motivazioni. In palio
c’era l’accesso al secondo turno ma
anche quel vantaggio psicologico da
giocarsi tra dieci giorni all’Olimpico
per Italia-Inghilterra, sfida decisiva
che consente l’approdo mondiale a
Francia ‘98: e il 3-2 finale pesa sul fu-
turo continentale dei bianconeri co-
strettioraadinseguirenelgirone.

Eppuretuttosembravagiocareafa-
vore dei bianconeri che dopo 20 se-
condi freddavano le certezze e le spe-
ranze inglesi con una rete fulminea.
Proprioquella circostanzacheavreb-
be tagliato le gambe a chiunque ha
raddoppiato gli sforzi eannichilito la
Signora, incapace digestire il vantag-
gio firmato da Del Piero, l’uomo che
decise la sfida della scorsa stagione
conilcalciodirigoredecisivo.Gelido
e implacabile il bianconero sfruttava
una disattenzione difensiva inglese
raccogliendo un passaggio sporco di
Dimas, dribblava con rapidità difen-
soreeportiereappoggiandoinrete in
scivolata e rivoluzionando tutte le
manovre tattiche della sfida. La rapi-
da pennellata di Pinturicchio (al suo
13/mo centro europeo), disegnato
quando la squadre dovevano ancora

prendere le misure, scatenava le ire
del Manchester che si gettava senza
respiro offrendo ai bianconeri gioco
di rimessa: all’11‘ colpo di testa di Jo-
hnsen su calcio d’angolo e salvatag-
gio con i pugni di Peruzzi sulla linea;
pochi minuti dopo veniva annullata
una rete a Sheringham per fuori gio-
co dopo una serie di colpi di testa in
area; al 26‘ il “numero uno” bianco-
nero usciva a valanga mortificando
l’intenzione a botta sicura di Sol-
skjear chiudendogli l’angolo. Resi-
steva a fatica il centrocampo inedito
e rattoppato della Juve, che ha dovu-
to lasciare a casa Conte (infortunato)
eDiLivio (squalificato)scomodando
Pessotto (che ha sostituito dopo 16
minuti Tacchinardi per un risenti-
mentomuscolare)eundiligentePec-
chia. Ma il solito argine francese di
Deschampnonbastava.Eal38‘lafal-
la siaprivavistosa:sucrossperfettodi
Giggs, Sheringam si prendeva la sua
rivincita e insaccava di testa scaval-
cando Dimas di almeno 15 centime-
tri, colpevole di non aver anticipato
l’indemoniata punta inglese:Peruzzi
non riusciva a schiaffeggiare il pallo-
ne rimbalzatoviolentemente sulla li-
nea. Ma nonostante tutti i rischi e la
rete che galvanizzava gli uomini di
Ferguson, la Juve era lucida nella fase
di contenimento, allentando legger-
mente, quando era possibile, il ritmo
e soffocando lo spirito bellicoso in-
glese. Iniziava anche a giocare e co-
struire gioco, trovare equilibrio e la

forza di aggredire, provando amette-
re la testa fuoridallasuametàcampo:
Inzaghi (in ombra il suo debutto eu-
ropeo) si lamentavaperunaspinta in
area punita con la simulazione men-
tre Del Piero perdeva troppi attimi
fuggenti.

Nella ripresa stessa musica, inglesi
’avvelenati‘eJuvechiusanellesuein-
certezze: ilprimobrividoèbiancone-
ro con Inzaghi che non raccoglieva
un cross basso. Poi il buio. La Juven-
tus raccoglieva le forze e si difendeva
alzando un po‘ la gamba e giocando
senza pensare: era l’unico modo per
contenere un Manchester scatenato
su ogni palla che chiudeva la Juve
nella tre quarti. L’abbuffata di cartel-
lini gialli portava all’epilogo inevita-
bile: la Juve restava in dieci per l’e-
spulsione al 65‘ di Deschamps, per-
dendol’uomod’ordinechetenevain

equilibrio la traballante baracca
bianconera. E cinque minuti dopo la
capitolazione: Pessotto non arrivava
sulpalloneeScholsal‘69firmavailsi-
gillo al dominio territoriale dei Red
Devils. La Juve paga l’assenza di una
manovra complicata che non garan-
tiscepiuqueldominiototalesusitua-
zioni e avversari come avveniva un
anno fa. Troppo macchinoso il gioco
in fase di elaborazione offensiva. Al
77‘ Del Piero veniva sostituito per
Amoruso per dare freschezza e mag-
giore lucidità ma la sostanza non
cambiava. La Juve non si trovava. E
Giggs chiudeva la storia con un tiro
magistrale sotto la traversa antici-
pandoMontero.Nonservivalapuni-
zione di Zidane a tempo scaduto. La
Juve, ridimensionata da un calcio
d’alta quota, sarà costretta a rico-
struirsiilmorale.

DALL’INVIATO

PARMA. Quello che ti aspettavi: il
Parmahabattutosenzasofferenzaun
dignitoso Galatasaray. Conto chiuso
in trentanove minuti: come deside-
rava Ancelotti. Potevaandaremeglio
perché ai due gol il Parma ha aggiun-
toduepalieunpaiodioccasionispre-
cate, ma poteva finire anche peggio,
perché nel finale di partita i turchi
hannoreclamatounrigoreperunfal-
lo di mano di Milanese: per quello
che abbiamo visto, Sukur Hakan e
compagnia avevano ragione da ven-
dere.

Stolto invece Ilie a fermarsi a un
passo da Buffon: pensava di trovarsi
in fuorigioco e invece era in posizio-
ne regolare. Il duello a distanza con il
Borussia Dortmund prosegue: i tede-
schi sono in vantaggio di due punti,
matratresettimanesbarcherannoda
questeparti.

Parma fredda. Quindicimilano-
vecentoventidue spettatori, neppu-
re mezzo miliardo di lire di incasso:
cifre che danno ragione a quei pre-
sidenti che spingono per il calcio
televisivo. Parma snob? Non sap-
piamo. Certo, Parma glaciale nel
vero debutto in Champions Lea-
gue, ché quello con i polacchi del
Widzew Lodz fu un semplice anti-
pasto. Forse l’avversario di nome
poco entusiasmante. Forse. Però,
peccato.

Il primo tempo. Non è stata una

partita da raccontare ai nipotini,
ma neppure una gara da far arrossi-
re. Il Parma ha impiegato venti-
quattro minuti per superare il muro
turco, trentanove per disintegrarlo.
La ripresa è stata accademia, con un
occhio ai turchi, dignitosi, e un
pensiero al Vicenza, prossimo av-
versario in campionato. Qualcuno
ha pure seguito gli aggiornamenti
del tabellone elettronico, che illu-
stravano in tempo reale la situazio-
ne sugli altri campi della Cham-
pions League: un brusio ha accolto
la notizia che il Borussia Dortmund
del vecchio nocchiero Scala stava
mettendo sotto i cechi dello Sparta
Praga. I gol sono stati la parte mi-
gliore del primo tempo. Il primo è
stato firmato da Sensini. Punizione
a favore del Parma per fallo com-
messo su Chiesa al limite dell’area:
legnata dello stesso Chiesa, respinta
del portiere Kilimci, coltellata di
Sensini, 1-0. La rete ha fiaccato il
morale del Galatasaray, che fino ad
allora aveva tenuto bene il campo. I
turchi hanno perso l’orientamento
e così al 39‘ è arrivato il bis di Cre-
spo. Azione tutta di prima, da ma-
nuale: Zè Maria per Crespo e trian-
golo stretto con Chiesa: l’argentino
è entrato in area e ha bucato con
un rasoterra Kilinci. Proprio in
chiusura di tempo il Galatasaray ha
avuto l’occasione propizia per ria-
prire la contesa, ma sul rinvio mal-
destro di Cannavaro, Kerimoglu ha
piazzato un tiraccio ancor più
scomposto: pallone in curva, o for-
se sulle fioriere del palazzo che so-
vrasta la curva Nord: viste almeno
una ventina di persone sui balconi,
a gustarsi gratis la partita.

I pali. Sono stati, ieri, i nemici di
Chiesa. Il primo legno è stato colpi-
to al 14‘ della ripresa. Azione esem-
plare: un triangolo in pochi metri
con l’argentino Crespo e stoccata di
Chiesa: palo pieno. Il secondo è sta-
to scheggiato al 26’, proprio nel
momento in cui il tabellone ci in-
formava che il Borussia viaggiava
sul 3-0: sventola da cinque metri e
legno maligno. La rabbia è durata
poco, perché dopo pochi secondi è
arrivata la notizia del vantaggio del
Manchester United sulla Juventus.
Il vecchio campanilismo italico che
non muore mai.

La mano non vista. Alle ultime
gocce di partita, svista colossale del-
l’arbitro svizzero Muhmenthaler: su
un cross destinato alla cabeza di Su-
kur Hakan, Milanese ha colpito di
mano. Una mezza schiacciata, da
pallavolo, ma nel calcio in questi
casi è rigore netto. L’arbitro non ha
visto, Buffon ha parato, Milanese
ha tirato un sospiro di sollievo.
Cannavaro gli ha chiesto spiegazio-
ni, Milanese gli ha fatto segno di la-
sciar perdere. Meglio così, per lui e
per il Parma.

Stefano Boldrini

Coppa Coppe: col Legia Varsavia (20.45 Rete4) Vicenza aggrappato alle «regole del mister»

E Guidolin predica umiltàBARI 64 65 8 35 15

CAGLIARI 74 62 77 87 69

FIRENZE 17 39 16 67 45

GENOVA 84 11 8 25 83

MILANO 89 23 7 85 71

NAPOLI 57 8 79 59 31

PALERMO 28 6 78 69 20

R O M A 15 23 70 66 79

TORINO 44 29 39 38 21

VENEZIA 81 89 49 18 9

LOTTO

ENALOTTO

2 2 1  2 2 X  1 1 X  2 1 1

QUOTE
ai   12 L. 79.119.100
agli 11 L. 1.854.400
ai   10 L. 166.600

Thuram
domina
in difesa

VICENZA. Ricominciare da Pescara,
perandareavanti inEuropa.Perlaga-
ra di ritorno di Coppa delle coppe,
Guidolin questa volta va sul sicuro.
L’eliminazione della Coppa Italia ad
opera del Pescara, e nonostante il gol
di vantaggio segnato all’andata, ha
lasciato il segno.È servitaamaturare,
il tecnico biancorosso hasubito fatto
tesoro dell’esperienza. Come già è
successo a San Siro contro il Milan,
comeilmister speraaccadaquestase-
ra, a Varsavia contro il Legia. Per an-
dare avanti insomma il Vicenza deve
giocarecomesa,esoprattuttodev’es-
sere quello che è: una provinciale
che, nel corso della stagione, può le-
varsi qualche soddisfazione. Passare
il turno europeo, ad esempio, tra-
guardo che era sfuggito persino al
«Real Vicenza» di Pablito Rossi. E
ora è qui, forte del 2-0 dell’andata,
a portata di mano. Per fare festa,
sono arrivati in Polonia un mi-
gliaio di tifosi. «Faremo di tutto -
spiega Guidolin - per passare il tur-
no, e centrare quest’altro appunta-
mento con la storia, ma il Vicenza

dovrà fare la sua partita. Il Vicenza
non è una squadra che può ammi-
nistrare il risultato, non ne è capa-
ce e non ne ha i mezzi. Dovremo
giocare umili, concentrati, a ritmi
alti oppure ci condanniamo da so-
li. La partita per noi è molto deli-
cata, i polacchi faranno di sicuro
una grande prestazione: come è
tradizione delle squadre dell’Est.
Sta a noi rimanere lucidi e deter-
minati per tutti i 90’. Comunque,
se anche dovesse andare male, sarà
stato bello partecipare. Perché il
Vicenza non può e non dovrà mai
dimenticare il suo unico e vero
obiettivo, il campionato. È lì che ci
giochiamo quello che è per noi
scudetto, Coppa Italia e Coppa
delle coppe in un colpo solo: la
salvezza. A Varsavia l’ambiente sa-
rà molto caldo, ma sugli spalti ci
sarà anche un pezzo di Vicenza.
Un atto di amore grandissimo, che
cercheremo di ricambiare».

Dall’Uruguay, Marcelo Otero ha
telefonato ai compagni per il tradi-
zionale «in bocca al luco». L’attac-

cante si è ormai quasi ristabilito, e
la prossima settimana tornerà a Vi-
cenza. Ha recuperato in tempo in-
vece Belotti, che per la partita di
questa sera invita tutti alla pruden-
za: «Non è vero che il Legia contro
di noi all’andata non ha fatto una
grande impressione. Anzi, anche
loro hanno avuto alcune occasioni
da gol. In più, a Varsavia, trovere-
mo un ambiente molto caldo. Me-
glio quindi dimenticare i due gol
che abbiamo di vantaggio. Guai se
dovessimo prendere un gol, per-
ché noi non siamo proprio capaci
di gestire il risultato e lo si è visto
anche con il Pescara: siamo fatti
così. Speriamo di aver imparato la
lezione da quella batosta». Questa
sera Guidolin dovrebbe schierare
la stessa formazione che ha gioca-
to contro il Milan: (4 4 2) 22 Bri-
vio, 5 Belotti, 24 Canals, 18 Di Ca-
ra, 3 Coco, 8 Mendez, 4 Di Carlo,
10 Viviani, 23 Ambrosetti, 9 Luiso,
20 Di Napoli.

Giulio Di Palma

Buffon 7: attento, scrupoloso
al punto di tenere nella
sua porta un asciugamano.

Zé Maria 6: diligente, poco
creativo. Dal 33’st Mussi
sv.

Thuram 7,5: governatore del-
la difesa, il migliore.

Cannavaro 6: combattente
un po‘ pasticcione.

Milanese 6: dà solo una ma-
no: per respingere un pal-
lone in area.

Crippa 6,5: il solito boxeur
mancato. Ma quando cre-
scerà? In compenso corre
parecchio.

Sensini 7: gol e saggezza.
D.Baggio 6: tonico.
Strada 6: poco ispirato. Dal

23‘ st Fiore sv.
Chiesa 7: fa segnare Sensini e

Crespo, lui si ferma ai pali.
Dal 43‘ st Maniero sv.

Crespo 6,5: un gol e bei duet-
ti con Chiesa. [S.B.]

Bayern Monaco
compra un jet
da 15 miliardi

Il Bayern Monaco, il club di
calcio più ricco di
Germania, allenato da
Giovanni Trapattoni, è la
prima squadra della
Bundesliga (la A tedesca),
ma anche d’Europa, ad
utilizzare un aereo di
proprietà per gli
spostamenti, La consegna
del «Dornier 328», un jet da
40 posti e del costo di 9
milioni di dollari (15 mld
detraibili), avverrà l’1
dicembre prossimo.
L’aereo sociale, con i colori
del Bayern, ha un raggio
d’azione di 2500 km


